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Oggetto della tesi

L’obiettivo dell’elaborato è quello di ripercorrere i passaggi effettuati dal legislatore 
durante il processo di definizione del quadro normativo per l’informatizzazione delle 
amministrazioni pubbliche. In questa tesi si parte dalla descrizione del Codice 
dell’Amministrazione Digitale,  approfondendone le modifiche e le integrazioni 
subite negli anni, ponendo particolare attenzione alle disposizioni relative allo 
sviluppo, alla condivisione e alla diffusione dei dati pubblici, arrivando infine a 
proporre una panoramica sulle strategie di attuazione dell’Agenda Digitale italiana, in 
relazione alle norme dettate da quella europea nel 2010.

Motivo dell'interesse
 
Partendo dal presupposto che la digitalizzazione delle strutture pubbliche nel nostro
Paese  non  è  più  materia  rinviabile,  si  è  ripercorso  l’evoluzione  del  Codice
dell’Amministrazione digitale, osservando gli sforzi fatti dal legislatore nel ricercare
nuove forme di governo per i propri apparati. Questo impegno ha portato l’Italia ad
essere il primo paese facente parte dell’Unione Europea a dotarsi di una legge sui
documenti digitali: la legge Bassanini del 1997. Attraverso questa legge si cerca
di  introdurre  per  la  prima  volta  una  semplificazione  generale  delle  procedure
amministrative  e  burocratiche,  passando  attraverso  l’utilizzo  dei  mezzi
informatici. 
Tra il 1997 e il 2005 si è assistito all’emanazione di molte norme finalizzate a
regolare l’informatizzazione delle amministrazioni pubbliche, fino ad arrivare al
decreto  legislativo  del  7  marzo  2005,  n.82,  che  dà  una  svolta  decisiva  alla
digitalizzazione  delle  attività  amministrative.  Con  la  costituzione  del  Codice
dell’Amministrazione  Digitale  (CAD)  si  istituisce  il  primo  testo  normativo  di
riferimento in materia di digitalizzazione dell’attività amministrativa. 
Analizzando nel dettaglio le norme del codice, si deduce quanto una sua corretta 
applicazione sia fondamentale per la crescita finanziaria e sociale del nostro paese e 
per lo sviluppo dell’Agenda digitale italiana. Tale agenda racchiude l’insieme delle 
operazioni da intraprendere per garantire lo sviluppo tecnologico, l’innovazione 
tecnica e l’economia digitale, in conformità con quanto sottoscritto nel 2010 da tutti 
gli stati membri dell’Unione Europea all’interno dell’agenda Digitale Europea.

Metodologia

In questa analisi ci si è soffermati sulle disposizioni dettate all’interno del CAD,
esaminandone  i  cambiamenti  più  significativi  subiti  nel  corso  del  tempo,  in
particolare quelli derivanti dal decreto legislativo 235 del 2010 che introduce il
nuovo CAD. 
Successivamente, si è divisa la struttura del Cad in tre parti:



 PRINCIPI GENERALI;
 DOCUMENTO  INFORMATICO,  FIRME  ELTTRONICHE  E  DATI

DELLE  P. A.;
 SERVIZI IN RETE E SISTEMA PUBBLICO DELLA CONNETTIVITA’.

All’interno del  primo capitolo sono state  prese in considerazione le prime due
parti. Si è iniziato con l’introduzione delle finalità e dei principi fondamentali per
il buon andamento dell’azione amministrativa, descrivendo i nuovi diritti di cittadini
e imprese e l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni. 
Si è proseguito con un approfondimento sulle modalità di gestione, di formazione e di
rilascio  dei  documenti  informatici  e  delle  firme  elettroniche,  soffermandoci  sulle
modalità  di  autenticazione  finalizzate  a  garantire  l’efficacia  probatoria  degli  atti
digitali .

All’interno  del  secondo  capitolo  sono  stati  presi  in  esame  i  sistemi  di  rete  delle
pubbliche  amministrazioni  e  loro  gestione.  In  particolare  ci  si  è  soffermati  sul
Sistema Pubblico della connettività (SPC), creato con il d.lgs. 28 febbraio 2005,
n. 42 e in seguito confluito all’interno del Codice dell’Amministrazione digitale,
sostituendo la precedente Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione (Rupa).
Il  Sistema  Pubblico  della  Connettività  viene  costituito  con  l’idea  di  creare
un’infrastruttura digitale in grado di dare origine a un collegamento attivo e a un
interscambio costante di dati fra tutte le pubbliche amministrazioni, basandosi su
tre  livelli  operativi:  la  connettività,  l’interoperabilità e  la  cooperazione
applicativa.
In  seguito  si  sono  osservate  le  funzioni  proprie  della  Rete  internazionale  delle
Pubblica Amministrazione (RIPA),  finalizzata  da un lato a  creare una fornitura  su
scala internazionale di servizi informatici collegati tramite sistemi di connettività IP e
dall’altro  a  garantire  l’interoperabilità  e  la  partecipazione  cooperativa  fra  tutte  le
strutture amministrative italiane anche all’estero. 
Il SPC e la RIPA sono amministrati dall’ Agenzia per l’Italia Digitale,  secondo
quanto  riportato  all’art.  81  del  CAD.  Con  la  creazione  di  questa  Agenzia,  il
legislatore  cerca  di  semplificare  la  gestione  e  il  coordinamento  delle  politiche  di
innovazione, dando un orientamento unico e condiviso a tutti i processi digitali rivolti
a modernizzare le pubbliche amministrazioni e considerandola il mezzo essenziale per
la concretizzazione e la messa in pratica dell'Agenda Digitale.

Nel terzo ed ultimo capitolo si è valutato il percorso legislativo fatto fino ad oggi per
attuare l’Agenda Digitale italiana e quanto ancora c’è da fare.
Si è partiti analizzando le azioni specifiche che tutti gli Stati membri della Comunità
Europea  sono  tenuti  a  mettere  in  atto  per  la  realizzazione  dei  «Seven  Pillars»
dell’Agenda  digitale  europea,  al  fine  di  sviluppare  un  mercato  digitale  unico.  Il
Governo italiano, pertanto, già dal 2012 ha creato una propria agenda digitale e l’ha
posta sotto il controllo dell’Agenzia per l’Italia Digitale (d.l. 22 giugno 2012, n.83)
che è il garante della sua attuazione.



Si sono quindi esaminati gli interventi strategici  proposti dall’Agenda digitale Italiana
per  realizzare  nuove  infrastrutture,  nuove  piattaforme  e  adeguati  piani  di  crescita
informatica.
Tra le infrastrutture digitali fondamentali troviamo il Sistema Pubblico di Connettività,
il  Servizio  Pubblico  d’identità  Digitale  (SPID),  il  Digital  Security  per  la  PA e  la
razionalizzazione del patrimonio ICT, dei data center e del cloud computing.
Le  piattaforme  necessarie  secondo  le  strategie  di  crescita  sono:  l’Anagrafe  della
popolazione  residente,  il  Pago  PA,  l’Open  Data,  una  piattaforma  per  la
Digitalizzazione  dei  Processi  Sanitari,  una  per  la  Digitalizzazione  dei  Processi
Scolastici e una per la Giustizia.
In  ultimo,  all’interno  dell’Agenda  digitale  italiana  sono  previsti  tre  programmi  di
crescita:  Italian  Login,  un  programma per  lo  sviluppo  delle  competenze  digitali  e
infine  un  piano  di  sviluppo  rivolto  alla  creazione  di  Smart  Cities,  tesi
all'ottimizzazione e all'innovazione dei servizi pubblici così da mettere in relazione le
infrastrutture materiali con quelle digitali delle città. 
L’osservazione e il controllo dell’andamento delle strategie per la crescita tecnologica
italiana  e  l’attuazione  dell’Agenda  Digitale,  saranno  prevalentemente  coordinate  e
monitorate,  da  qui  al  2020,  dell’Agenzia  per  l’Italia  Digitale,  raccogliendo  dati
sull’andamento e proponendo eventuali correttivi in corso d’opera. 

Conclusioni

Dall’analisi di quello sin qui descritto, si è arrivati alla conclusione che per capire la
situazione attuale del nostro paese rispetto agli obiettivi fissati dall’Agenda Digitale
Europea, è necessario mettere in evidenza le problematiche ancora da risolvere, prima
fra tutte l’arretratezza digitale degli stessi cittadini italiani.
Emerge  infatti  che  le  nuove  tecnologie  digitali  introdotte  negli  esercizi  pubblici
possono portare al manifestarsi di due fenomeni: da un lato possiamo assistere alla
semplificazione  e  all’aumento  della  trasparenza  amministrativa,  ponendo  più
attenzione ai bisogni del cittadino, ma dall’altro può essere riscontrata una situazione
di  disagio,  data  dall’aumento  della  distanza  tra  il  cittadino  che  chi  lo  governa,
dividendo la popolazione tra chi sa utilizzare il computer e chi invece non ne è in
grado.
Nonostante  gli  sforzi  compiuti  dal  Governo italiano,  di  fatto  il  divario  tra  chi  ha
capacità informatiche e chi no le ha, è ancora molto accentuato, specialmente in alcune
regioni del Sud. I cittadini italiani in grado di usufruire dei servizi online sono infatti
solo il 14% di tutta la popolazione, contro una media europea che vede oscillare tale
dato tra il 45% e il 46% .
Si è propensi a credere che la responsabilità di tale situazione sia imputabile in gran
parte alle amministrazioni stesse e ai legislatori che, nonostante gli sforzi fatti, non
sono  riusciti  a  suscitare  adeguatamente  la  fiducia  e  l’interesse  del  cittadino  nei
confronti dei servizi digitali. I limiti riscontrati nello sviluppo dell’e-government, il
governo digitale,  sono dovuti infatti,  sia mancato adeguamento del nostro paese ai



servizi di accesso veloce a internet,  come la banda ultralarga (che è in progetto di
realizzazione  entro  il  2020),   che  alla  generale  sfiducia  del  cittadino  rispetto  alle
procedure  digitali  delle  amministrazioni  pubbliche,  incapaci  di  creare  sicurezza
nell’utenza .
Un altro  fattore  responsabile  del  rallentamento  della  digitalizzazione  pubblica  è  il
generale  disinteresse  mostrato  dagli  apparati  burocratici  nei  confronti  del  Codice
dell’amministrazione  digitale,  contenente  le  direttive  cardine  per  creare una  buona
amministrazione digitale e facilitare il passaggio ai servizi ICT. 
Questa diffusa inadempienza nei riguardi della maggior parte delle norme del codice è
dovuta sia alla resistenza fatta dalla scienza giuridica italiana, restia ai cambiamenti
radicali, sia all’assenza di precetti specifici che prevedano sanzioni in caso di mancata
attuazione di tale codice. Ciò ha naturalmente portato l’Italia a uno stato gestionale
caotico,  che  vede  le  amministrazioni  in  parte  informatizzate,  o  con  processi  di
trasformazione digitale in corso, e altre ancora totalmente arretrate da tale punto di
vista, creando sia disagi ai cittadini, che rallentamenti nella realizzazione di apparati,
piattaforme e infrastrutture di livello centrale.
Le agende digitali,  quella  europea prima e  quella  italiana poi,  si  auspicano grandi
cambiamenti  entro  una  data  ben precisa,  il  2020.  A tale  scopo  sono  state  avviate
strategie finalizzate a: ottimizzare e conformare allo stesso livello tutti  gli  apparati
amministrativi;  creare  interoperabilità;  aumentare  la  sicurezza  informatica  e  gli
investimenti sulle nuove tecnologie; sviluppare nuove reti veloci; dare più risorse alla
ricerca  e  all’innovazione;  alfabetizzare  i  cittadini  fornendo  loro  competenze
informatiche di base; e utilizzare le nuove tecnologie come mezzo per uscire della crisi
finanziaria in atto dal 2008.
In  conclusione,  è  augurabile  che  entro  tale  data  il  nostro  paese  possa  vedersi
uniformato  sia  agli  standard  tecnologici  contenuti  all’interno delle  strategie  per  la
crescita  digitale  e  la  banda  larga,  sia  agli  standard  di  livello  europeo,  andando  a
facilitare e migliorare nel concreto la vita dei cittadini italiani. 
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